vi and 

LILLA » 
© Provifitio! nni 003.9 
0 Mi; 


- LR 


sifone 


P.ti 
DEA 


ittadafita;s 1h 5dd 2 cqittà j 
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STA tits è try "spes 


mod coloro cuir scade: 


cQ pri ne del mese i Gobiente, 


I° ‘fbhonamentori a volerlo pron 


mio coni 4 
tamente rinnovare se. non vVo- 


gliol Di 


ì Av ehe interruzione nella | 
qui del. iornale. 
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guile ni etaSMibont cite 


radar pih pn iicitoti li ere n nrt cri =; 


A De Too, i vl” eb 


di 


ve Lf TRATTA IV DIPLOMATICHE 


ih preparativi militari continuano .con, i-: 


tensa attività in tutta Europa, così, negli 
statio cho: sembrano prossimis.a »scendere 


nella lizz@yeome-in iquelli»che» paiono «de-, 


tetiminate”a ‘stare neutrali’, valmeno* finchè 


noi istinthino* comipromiesst' i î ‘propri. ‘inte— 


rossi. da TUDRE le cui finanze sono ordi- 
nate”, prospero. "sta per conmatie un ‘im- 


prestito afline di. "far fronte alle Straordina- I 
id Soa: ‘che | imperatore: Napoleone. III non dimen- 

i ‘ tica ciò che ha scritto ile presidente Luigi , 
Questi apparecchi. nom: *80N0. fatti nella: 


ri@uspeso, seg APoBRipani, Pellico che 
ha eordinati., 


cal 


previsioni +’dir eventualità» che .sorger pos- 


Htesero incipati danubiani. L'Europa pre-' 
vò the la! mafgioranza» delle potenze at. 


—cdttari’Tà dup cai ‘del ‘principe . 
Cousa co po dI “eonipiuto, onfhrnie ai 


val i dell «popolazioni. ,,,.,,,, ,., 

da quistione. mhesianoe le, potenze eu 
ropeesadsarmarsi.nom,è; quella, ;d' Oriente, 
ma esclusivamente la quistionebitaliana. 

Fiheho la” uistione era tette mami” delle 
sett? (elle congiure e fomito di ' disordini 
odi ‘imarchia egual potenza ay rebbe osato 
sostenerla.? (Chi. mai avrebbe potuto spe- 
rarel: ‘ehe, doporil 48, presccupevebbe. tanto 

isgoverni) Jardiplomazia), si pubblicisti:,\ e 


ail siga anitirtebbo da tar Mido di 


it Rai Ho 0° ta gitortà * tia 1 
Fatto" divorzio” dalli' 
comprometteva, a8t- sdivenire,, quistione , na- 
zionale, ebbe. ; accesso ne' consigli, de’ «prin- 
cipi e sale disp ute de congressi, ed ora 
è ‘una quistione Private “ponti una 
quistione di diritto internazionale. che la 
giustizia re-lbinteresse»dÈ sei 
sia risolta. + cei . 
Come sarà pioli, 
“Ci tu rando “1 “Sp 
sano da dt hp ia er. ‘repdratsi "ani 


guerra, Sì | la, ragione La «dedlurte che si 
crede: generalmente, inevitabile ila ‘guerra, 


non potendosi. Ironcare, l’intricato, nodo,che' . 


 - 
tut no 


01, la gisì adeeui) 


collarsspada: Ù 


lale Mosse sorta ‘oggi/soltatito; ion sarebbe | 


fofde "bit Iitisonie* la speranza‘ di Seiogliere 
uistiolià * coi ’ fe goziani “diplonistici , Sal 


ads TE 


arini, sBpiai9g Dani :! 


Upopi er 


‘Manon: furono già” tohidusti negoziati 


diplomatiti* ‘negli’ ultimi “ari 9* LaFrancià 
niòn iai*tte "a 

coll l'Nuslfia, i nai Sio Stalìi romani ?Tse- 
grelosserbato religiosamente, riguardo a tali 


negoziali attesta.la.‘cura;della Francia di te- 


nerli celati affine di non destare ne° popoli 
italiani’ speranze ‘che forse' non sarebbersi 


avvertite v'è ‘Se Mel'edlebit o ustoto” D'ème | 
PENE Nr) ui titatie si è creduto | 


LA 
erto,. perchè, 
coat Si Dr BEI che coll’Austria era-im= 


possibile veniresadeum componimento: » 


«Conie ‘concordare diffatti due sistemi ton- 


radditionii &*dbe opposti interessi ? L'A 
stria che nel’ 1815 firmava un trattato col 


TPRITTA 


0 at0008 che la 


enormi Sp alba (i, 


ero ‘almeno ;scusadili i i governi, che.re=. 
putano conveniente di far questo,tgatativo. 


prima di aibandenarsiialla ssagione delle 


ni dda ciro; aperte îrattative, | 


darne, wraggua- 
il.goyerno fran-. 


Si pubblica Eudti i 


re delle. Due 
questo avmon' 
; Suoi stati che 
‘ eipii adottati 


I 
ì 
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RI 


ammettere ».cangiamenti; ni 
non’ fossero! reonformi» a'prin- 


‘ ha sempre combattuto qualsiasi proposito 
! di riforma, fomentando, perfino disordini;.e 
riveluzioni . per ‘isgomentar i principi e de- 
nerli devoti: a' lei, che*si presentava come 
| tatiice dell'ordine; l’Austria*ehe; doporaver 
‘(firmato ‘il'famoso  memotandun + del ‘1831 | 
presentato a papa, Gregorio. XVI ,. impedì 
‘poscia che fosse eseguito, come, potrebbe 
intendersi...colla Francia per: far, cessare la 
'‘oteupazione» degli stati. romani ? 

fa: questione romana non'si scioglie col 
rititar Je ‘truppe austriache da'una’ parte' e 
‘le francesi dall'altra ; 
‘cause che. provocarono T' intervenzione, col 
comeggere. gli. abusi, coll’emendare. i, vizi, 
dell amministrazione; col «far partecipisi.po-o, 
poli della Romagna» de’ beneficii di un gos,, 
verno regolarere civile. 3 


La lettera ad Edgar Nev‘additàta le ri-| 


forme-più indispensabili, ed<i fatti provano 


Napoleone. 

Ma'finchè l’Austria è in Italia, è spera- 
Hilo' 1A rifottna’ del governo papale? 

E sé non "è sperabile, qual risultato, si 
può ripromettere da trattative permettere 
: fine, all’oceupazione, straniera ? » 

.| I governi assoluti. d'Italia»non»sono: forti 


che per «la*presenza dell'Austria Abbiamo , 


detto forti‘e forse si' potrebbe con ‘maggior 
proprietà di vocabolo chiamarli deboli, per- 
ciocchè in realtà dal 1815 in poi. essi non 
hanne mostrato che una incorreggibile e 
colpevolè debolezza verso l’Austria, L’Au- 
stria. comanda. èd impera a Parma. eda 


Modena, a Firenze eda Roma, e soggiun- 


gasi pure a Napoli. 


amico degli austriaci, 
politica austriaca vi ‘8 predominante , 
non' fosse ‘stato l’ appoggio indiretto ‘è l' e- 
sempio dell'Austria, Napoli, non sarebbesi 
mutata in un carcere, ed..i liberali non a- 


vrebbero, scontata coll’ ergastolo e coll’esi-. 


lio,la, fede nella libertà e nella parola del. re. 
Il periodo delle trattative adunque;«non 

comincia adesso, ma si dee chiudere. 

i -Le polenze ‘che non sono direttamente 

interessate ii Questa vertoniza è che sacri- 

ficherebbero di buon grado i diritti d'Ita- 


lia alla pace, presente, benchè, forse più fu- | 
nesta della guerra, .sì lusingano, nella spe- | 
ranza di poter riappiccar , i negoziati e di 


proporre qualche combinazione, con cui e- 
vitare la guerra. 

Di qui lo scambio, di note. tra l'Inghil- 
terra e;da-Prussia da una parte re l’Austria 
dall’altta;sla..missione» di. lord .Cowley, sle i- 
stanze dell’ Inghilterra alla-Branciay perchè 
condiscenda' ‘a ‘nove: trattative; e la' Fram= 
“ cia può bene’ condiscenderti, perchè Ta fa” 
gione sta dal canto suo, è chi è sorte è 


pur moderato, 
Ma Je note diplomatiche” ed i buoni ‘uf 
fici; qual..esito, possono, recare ? Ritarderan- 
no almeno da guerra? Nonosembra,, giae 
chèy dagli: apparecchi «chie si fanno ;*risulta 
che'‘le‘potenze: nonsì credono encai ab- 
bastanza preparate. 
Qual'male è è, che mentre si tolto 
‘ cannoni, ‘sì forbiscono, le. ati suo radunano 
le. truppe,; si;accrescono, iglì l'esercili, le po- | 
lenze faccigno viaggiare inviati straordinari 
‘ e sstudiino:» proposte! di .temperamenti»per || 
‘ conseguire ‘una soluzioniè*, 
come: si ‘vuolé; l'Austrià' è costretta*ad op? | 
porsi sempre.? 
ll dilemma : 


0 l'Austria cede, ed avremo 


n j-} SAS tram 4 p 
giorni, |cosprese le Domeniche, 
o si distribuisce dalle ore, 7 del mattina a? c0togionao. 


Sicilie, col “quale vincolava 


dali “iell’interno” feginie * 
è delle sue province italiane: Austria che 


ma col rimuover le” 


ma 1’ inflùsso della 
esse! 


alla? quale sia | 


aîsog li 


Ta Torino, #lUfcid del ‘giornale, via S; Filippo, ni isg(! 
pieno tetreno. Nelle Provincie; presso gli .U 
A Taciei Ni all? 

A Londra, d: 

Le qurzini ros Li 4 la linea} ‘gli annonzi ‘cent 88! 
'èaduna linca per una sel volta; cent. 20 

Le letiere e irichiami devono esser indirizzati framcAi alla 
Direzione del giornale. Non si restitaiscono i manoserifti, 


n adsveraliioni i Megvenio. sn9a 


Cit. det 
Agence Havas, rue I. J. Rousseau, n. di; 
vederick May, Street St-James. È 


perle successive, 1.0 


Un foglio arretrato cent. AO, 


i i x bi I : è i si 
la pace ox rifiuta , bec'le:dichiaveremo ln) 


vee 


Ai -piùsrari; doni, dellaa palura — Aecoppibc, frutti 


guerra; "ion "è vanimessibile ‘nina porenza di, un’ educazione robusta, e, cristiana —, Soldato 


può supporte chè l'Austria teda nella qui 
stione capitale del possesso del Lombardo 
Venelo,<e neppure nel, diritto, d'intervento 
‘negli altri. siati,; perciocchè,..tale. , diritto è 
daedeii considerato: comei'una* necessità, co 
mé ‘ana conseguenza “della sta posizione 
nelle provine ie lombardo-venele. 

IPutt'al più potrebbe rinunciare a parole 
a questo..diritto;. ma appena sì presentasse 
l'occasione. di sesercitarlo; non esitevebbe un 
istante: è. un /corollario. del 
proprià conservazione. | 


Ì 
| 
l Ma ‘siccome’nò ‘all’Italia'nè ‘all'equilibrio | ne doveva salutar la-nova! aurorà;— 


| ell'alla pace Guropea importi Cie Austria 
conservi, i, suoi. possedimenti. .italiani,,,ed 
anzi importa, molto. che li.perda, nell’inte- 
resse; della: stabilità «(politica e . dell’ordine 
| pubblico; “così «è evidente ‘che miuna po- 
lenza può legittimamente riconoscere il suo 
! preteso, diritto d'intervento , e che. quando 
| le. accadesse. di. doverlo esercitare, sarebbe 
inevitabile ; un, conflitto, precursore di guerra 
| nella penisola: ou en 

|. eLeptrattative»mon © possono ‘quindi ' can- 
giare ‘il corso degli eventi: ‘ cè ne convin- 
cono ì governi stessi, i quali lungi dal de- 


se. la. guerra, avesse a scoppiare, fra..breve 
o stesse \pervessererdichiarata. 


NUOVE (OPUSCOLI. 


rigi. sulla quistione. italiana. 

Le ‘conclusioni non variano guari. È nò- 
| tevole ‘che ‘in*tanta copia di scritti niuno ve 
! né abbia, 
l’Austria. 

I fautori 


|| *Glivseritti che'vengono alla Tuée tendono 
tutti allo ‘stesso scopo; l'indipendenza’ di 
Italia: Sia 'che ripongano fiducia nelle pa- 
vciliche.. trattative, 
| guerra dover, fatalmente; »emergere dalle 
| presenti complicazioni, tutti «combattono ‘la 
politica d’apalia' e “di @goismo, ehe interessi 
volgari vorrebbero importe' alla Francia. 

î due nuovi opuscoli s ‘intitolano, il primo : 
Politique nationale, par .un, angien, député; 
il:secondo ::L'Aulriches et ses provinces ita- 
liennes: (A): ‘ i; 

in eee ele mia ren 


= 
COMMEMORAZIONE FUNEBRE: 


Mella chiesa Vi®S! Francesco di Paola è stato 
celebrato, ‘questo mattino, sabbato,, alle. ore 


morazione ‘di Emtio DanboLo da Milano. 


Villistre] gigvané, rapîto. a" parenti, 
ed alla‘ patta Nel fior degli anni ed una grande 
manifestazione del sentimento nazionale. 

La chiesa ‘patata a lutto éra gremita di 
folla. Si notavanòo il’ presidente. del consiglio 
conte Cavour, parecchi senatori, molti deputati, 
militàri, l'emigrazione italiana. Il padre, conte 
x |\Tullio, citcondato' dagli ‘amici;,. assisteva . alla 
| pia cerimbnia in suffragio del suo. figlio. Gli 

stidenti dell’amiversità intervennero. con ban- 

ditta spiegata. Dub di lorò deposero . sul’ sar- 
cotago una éirona di fiori. Molte signpre erano 
presenti. Fu insomma più che un funerale, fu 
una dimostrazione: sarebbe inutile il voler. ta- 
cere .0 lascfar solo” soltintendere , il , Significato 
| di un atto non privato ida i pubblico, a cui pre- 
|\sero parte tulte. le, classi di” cittadini. 
AI ingresso, della po era, la, afsgrente e 
| pigrafa; 


dd. ib olle 


Lara ia Dandolo 
Yo 


lapo; MILANESE 
Del ci conte 1 T'ullio ‘e di Giulia Pagani. Bargnoni — - 


(1) Si vendono alla libreria Degiorgis in vià, 
Nueva; Torino. * 


sistere dagli armamenti, li accelerano, come | 


Due, nuovi opuscoli, ci giungono da. Pa-;; 


che osi difendere apertamente | 


dell'Austria. sanno. ormai . che | 
‘ l'opinione. pubblica .è in, Francia non meno: | 


3 È | contraria: al governo» di Vienna chevîn Italia. | 
- Rilvero:che! ile di Napoli non.è molto | 


dieci é mézzo, il servizio funebre in comme- | 


d'Italia: @ XVIII anni — Combatte impavido nelle 
schiere lombarde = si vide cader. al fianco il 
fratello: Enrico e «gli. amici più cari. — Affranto, 
dai--lutti ‘italici e, suai —. Cercò non velgari.con- 
forti — Narrando i casi dei suoi commilitoni — 

Con, giovanil calore ‘e. viril senno — D descri»: 
vendo: le maraviglie :d’Oriante Che visitò-sin 

| presso le: fonti del Nilo. Fregiato della» croce 
mauriziana, — » Sottotenente nei bersaglieri! sardi. 


— «Anelò militar nelle. lor: file in Crimea=-Suglix da È I} 


esempi dell'avo. illustre del padre operosissimo’ Lai 
Si volse a molte imprese di’ pubblico: beneficio: 


diritto: della‘; x: sempre mantenne e' studiò trasfondere in' altrui 


| — La; fede della redenzione italiana — Ahi! solor 


Estinito da! 
tabe, polmonare, — + Passò‘ al-Signere il AXa di 
quasto mesedi, XXIX ‘anni. 


* Povero Emilio! 

Milano accalcutà! intorno dl ‘tuo feretro - — 0- 
norò în te coraggiosa — Il soldato. il cittadino! 
l'esempio’ de' giovani shoi — Gli ‘amici che qui “i 
pregan'la vequie ‘etethu — E quanti piangon l'a-, 


“dit 


| ‘icerbo tuò' fine''— "In ‘Vitta Italia — “np 
| deranno l'onorato è caro tuo nome — Né tr 
| giorni del conflitto” — Ne” giorni: lieti della, s° ; 


| 


toria. 

Non sarà discaro a” lettori di comoscere, Te 
pigrafe ‘ch’era stata preparata per metter. alla. 
porta della chiesa di Santa Babila, ‘in Mn 
Essa è la seguente : 

Pace —'All’anima generosa leale forte. — St 
Emilio Dandolo — Che nelle leltere e nelle, vi 
armi — Lasciò memoria di virtù cittadina = 
un alto esempio — Peregrinando cercò virile» 
istruzione — E nel fiore di ‘sua vita — Com 
pianto © da. quanti lo conobbero ed amarono qua; 
Passò dalle ‘speranze terrene — Alle immortali. — 

Questa epigrafe di una moderazione: etebasiza. 
non fu lasciata mettere dalla polizia. ‘Tayece. sì 
posero soltanto queste parole; x 

Pace all'anima — Di Emilto Dandolo. pr 


iran licgati ji 


stà. 


RIVISTA DELLA SEPFIMANA |, 

Le ritinione delle ‘conferenze di Parigi. per; 
deliberare sulla questione della doppia elezione 
néi principati danubiani e la ‘missione, di lord. 


| Cowley a Vienna, sono ‘i due oggetti che ten. 


sia ehe. prevedano. «la. | 


néro occupata l'attenzione nella settimana ora. 
trastorsa. Si diceva che la ‘conferenza dovesse 


\ aprirsi il 22, ma nessun avviso ha confermato. 
| questa notizia e nom havvi nemmeno l'appa- 


Fuma siente testimonianza in onore del- | 
agli amici | 


| 
| 
| 
| 


renza che fra pochi giorni possa succedere quella 
riunione che già ebbe qualchè difficolta a com- 
binarsi per la renitenza dell'Austria, che, non 
si adattò che dietro la.guarentigia data dall'In- 
ghilterra e dalla Prussia che la questione vita-. 
liana non sarebbesi suscitata... Il \ritardo.. alla; 
riunione è cagionato senza dubbio dalla . diffi- 
coltà di intendersi in prevenzione sulle massime 
e sulle forme da osseryarsi nel nuoyo convegno. 
La Porta protesta infatti contro la doppia. ele>, 
zione e raccoglie truppe, a Sciumla e. a Sofia ,, 
due punti che aceennano ad intenzioni “aggres. 
sive contro i principati ; 3 3 giornali. austriaci 
pretendono che l’elezione è illegale :e dicono 
che se col cedere su questo punto, vgni. que. 
stione fosse sopita, si. potrebbe . farlo. Ciòrnon, 
essendo, il caso, bisogna, dicono essì,. sostenere, 
quello che, essi chiamano il diritto , e che, 
in realtà non è che. la, convenienza “dell” 'Au- 
stria la quale ha già impiegato ogni sforzo per: 
far, prevalere quésta convenienza ai ila ife, 
rumeni. 

] giornali austriaci per guastare la causa, sdel 
principe Couza e, dei principati, misero in gire; 
false notizie, che. furono diramate. ‘anche col, 
telegrafo. Una tale notizia, era quella che. Gouza. 
avesse decretata l’unione definitiva dei due prin. 
cipati,, e chiamata l° assemblea di Jassy e Bu=,, 
karest a riunirsi, in: una sola, colla sede a Fok-. 
sciani. Risulta invece che le. due. assemblee. } per 
facilitare le deliberazioni, hanno espresso, il voto. 
di far sede della loro riunione la città di Fok-. 
sciani sui confini della Moldavia_e Valacchia, il 
che non è. contrario alle stipulazioni di. Parigi;. 
non essendo . stato espressamente pepati 
‘| che le, assemblee debbano essere a, .Jassy e.B 
karest. Na i nemici, dei principati, si Leni 
sero di, quelle , fals®.. notizie per, proclamare, 
l'illegalità dei procedimenti in aggiunta alla 
! «pretesa illegalità dell’elezione. 


è trattata a quella 

conferenza, e neppure quella sulla navigazione 
del Danubio che pure costituisce uno dei molti 
gravami della Francia contro l’Austria. Pare 
che ques’ultima come la meno importante e 
non direttamente relativa alla potitica, debba 
essere ancora per lungo tempo prorogata, sino 
a che le altre questioni siaro in un modo 0 
nell’altro terminate. Per la libera navigazione 
del Danubio non si fard ‘la guerra, ma quella 
libera navigazione sarà alla fine uno degli ef- 
fetti della guerra che si farà. 

L'Austria avrebbe voluto volontieri soffocare 
la quistione italiana, o almeno impedire che 
sorga nelle regioni diplomatiche. Tutti i suoi 
sforzi furono vani. La diplomazia non crea le 
quistioni, ma non può neppure |soffocarle, la 
sua missione è di trattarle. Perciò l’Inghilterra 
e la Prussia perseverarono e. l’Austria fini per 
concedere che la quistione-dell’occupazione mi- 
litare degli stati pontifici può essere oggetto di 

‘negoziazioni, Ma l’Inghilterra e la Prussià, non 
potendo chiudere gli occhi all’evidenza,  insi- 
. stettero perchè tutta la quistioné italiana fosse 
presa in considerazione e proposero basi ‘di 
mediazione ‘fra l’Austria e la Francia. Il gabi- 
netto di Vienna respinse la proposta perchè 
voleva. alleati.e non mediatori, e chiedeva che 
le corti di Londra e Berlino stipulassero una 
eventuale alleanza ‘coll’Austria per il caso che 
i tentativi di conciliazione tra la Francia e l’Au- 
stria non avessero effetto. Ma nè l'Inghilterra 
nè Prussia potevano . accettare simili proposte 
che avrebbero legato la lore politica e resa in 
prevenzione inefficace la mediazione, giacchè il 
presentare alla Francia condizioni a nome di 
una coalizione è una provocazione di guerra. 
L'Inghilterra e la Prussia non hanno interesse 
proprio per mantenere il presente stato anor- 
male dell’Italia, e neppure un interesse a con- 
servare in {Italia ciò che l’Austria chiama i 
trattati e che in realtà è la più mostruosa vio- 
lazione dei trattati stessi che gnarentiscono l’in- 
dipendenza degli stati italiani. 
Dietro questo insuccesso dei primi tentativi, 
l’inghilterra non si è sgomentata e ha fatto un 
nuovo sferzo coll’invio di ford Cowley a Vienna, 
affinchè cercasse d'infondere maggiore arrende- 
volezza sl gabinetto austriaco. Intanto nel par- 
lamento inglese si preparavano interpellanze di 
lord Palmeston sugli affari d’Italia. Il ministero 
inglese è gravemente accusato di non aver fatto 
nulla per la conservazione della pace e di avere 
agito in modo da otténere l’effétto opposto col 
lusingare l’Austtia e confortarla nella sua resi- 
stenza. Le interpellanze/ebbero luogo e il telegrafo 
ce ne reca il risultato che consiste in una di- 
chiarazione del sig. Disraeli, essere venuto a 
sua cognizione che gli stati della chiesa saranno 
fra poco sgombrati dai francesi ed austriaci col 
consenso del papa, e che la missione im corso 
di lord Cowley impediva di dare altri schiari- 
menti. In ciò non havvi nulla di ben nuovo. 
Anche al congresso di Parigi or son quasi tre 
anni sì diceva che l'occupazione straniera negli 
stati pontificii doveva cessare. Ma se francesi ed 
austriaci ritirano le loro truppe, ciò al presente 
momento non avrà altro effetto che quello di 
aggiungere nuove complicazioni a quelle che 
sono giù in corso e che si estendono a tutta 
l’Italia. 
In realtà non pare che a Vienna si nutra 
l'idea di dar :mano ad efficaci concessioni, nè 
ciò deve far meraviglia, imperocchè queste con- 
durrebbero ad una sua abdicazione in Italia. Si 
sa invece che l’Austria persiste a voler. sempli- 
cemente consigliare riforme al papa, senza im- 
porle, ea non voler comprendere nei provvedi- 
menti ulteriori il resto dell’Italia. Perciò l’Austria 
nello stesso giorno in cui si esprimevano spe- 
ranze pacifiche nel ministero inglese, impartiva 
l'ordine di aumentare le sne truppe in Italia 
mediante la chiamata dei congedati e il com- 
pletamento dei corpi sul piede di guerra, e te- 
neva le strade ferrate ad esclusivo use del militare 
per trasporto di soldati, munizioni ed attrezzi 
di guerra, motivando questi nuovi moti nel suo 
foglio semi-ufficiale, la Corrispondenza austriaca, 
«dagli armamenti del Piemente. Col mezzo di 
questo diario il governo austriaco si fa veramente 
beffe dell’ opinione pubblica. L'Austria fu la 
pritaî'à mandare rinforzi di truppe in Italia pren- 
dénido'un’attitudine offensiva, fu la prima a chie- 
dere rgalem di guerra a Londra, ed ora 
èli’primà è'cHiamare i soldati in congedo; il 
Piemonte raduiriò' ‘18 sue truppe sui confini e 
dombknidò. N'prestito ‘8610 dopo che l’Austria ebbe 
fatto altrettantò, ‘e eli rà 1 contingenti verrà 
aniéora dopo” 1’ Atistria”) ma°cîò, non impedisce 
od e gia ‘dell’Avstria' di‘Avcusare il Pie- 
ari A di esenti provocazioni e cogli ar- 

ardenti. E 'veraalénte non'ssrébbé ‘da 'ineravi: 
gliatsi se il Piemotite “etto “piceoio’stàtd jren- 
des io preiziohi in prevenzione, im fi 

Hidolo l'Austria, si vede che capii 

Piémotite come grande 8 è) coriscia di L 
verlò' offeso e leso ‘in’‘molte “guise; né ‘rele pri 
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vendette. È chiaro quindi che tutti 
diplomatici non avranno altro effetto che di 
procrastinare la guerra per qualche mese, pro- 
lungando la teasione che si fa sentire con tanta 
gravità in tuite le relazioni pubbliche, cosicchè 
molti preferirebbero la guerra a questo stato 
intollerabile. 

l’Austria ha già indicato precedentemente che 
non riconosceva altro sincero indizio di pace 
che la cessazione degli armamenti di Francia. 
Essa ha dichiarato che accoglieva in senso pa- 
cifico il discorso dell’imperatore dei francesi, ove 
la Francia avesse ‘cessato da quegli armamenti, 
onde naturalmente ne venne la conseguenza che 
non cessando, il discorso acquista un senso bel- 
licosv. In realtà il contegno del governo francese, 
il linguaggio della sua stampa, e i continuati 
apparecchi dimostrano che il governo francese 
prende la questione da un altro lato, e non solo 
non furono sospesi gli armamenti, ma: nuove 
truppe giunsero ancora dall’Algeria e gli uffi- 
ciali della divisione Renault ebbero sborsato il 
quinto del soldo che si concede in Francia per 
l'entrare in campagna. 

Alla!sua volta l'Austria, oltre l'aumento delle 
truppe, costruisce. fortificazioni ‘sopra tuttii 
punti importanti (del Lombardo-Veneto, da La- 
veno e Pavia sino a Venezia e alle bocche del 
Po, prepara passaggi sul Po, approvvigiona le 


fortezze, pretestando che tutto ciò non ha altro 


scopo che la difesa del paese e dei trattati. 
Intanto l’Austria nen trovando alleati negli 
stati di prim’ ordine, ne cerca tra' quelli di se- 
condo e terzo ordine della Germania. È iucre- 
dibile l’ardore che. pongono le assemblee e la 
stampa dei piccoli stati per ottenere il divieto 
dell’esportazione dei cavalli. Invano gli stati set- 
tentrionali se ne adontano, comprendendo il danno 
che loro ne arriverebbe. invano il governo di 
Wurtemberg la dimostrato con dati statistici che 
1’ esportazione in quest'anno non: è maggiore 
degli. anni. scorsi, j. quelle assemblee: e quella 
stampa vogliono fare del patriotismo a qualun- 
que costo, e non potendo strascinare i governi, 
firmano indirizzi in quel senso, nel che è da 
osservarsi che le firme appartengono precisa- 
mente agli uomini più notoriamente reazionarii 
della Germania, e per conseguenza devoti al- 
l'Austria. Un imprudente corrispondente della 
Gazzetta d' Augusta ci ha poi rivelato che la 
maggior spinia. per le. idee: guerresche della 
Germania viene dal partito clericale , e se ciò 
ha potuto far sensaziene in quei paesi, da noi 
non fa nessuna, essendo ben noto che ‘Austria 
e lioma sono strettamente alleate. L’inviato au- 
striaco alla dieta di Francoforte, giunte in quella 
città da Vienna, ha messo in disparte l'idea di 
suscitare una dimostrazione contro la Francia 
in quell’assemblea, indotto a ciò senza dubbio 
dall’ opposizione della Prussia, che volendo as- 
sumere la: posizione di mediatrice , non poteva 
certamente associarsi anche ‘alle. velleità belli- 
cose, dell’Austria:,.. dalla. quale: la tengono pur 
lontana i suoi interessi politici. Erasi pur ten- 
tato di indurre alcuni deputati della dieta prus- 
siana a muovere interpellanze cosiddette patrio- 
tiche al ministero. Ma dietro schiarimenti pri- 
vati dati dal ministro degli affari esteri Schlei- 
nitz (a Berlino, si desistette da quell’idea, e la 
posizione pacifica. e neutrale della Prussia è colà 
rieunosciuta ed,ammessa da tutti i partiti. 
Cionondimeno si vedono parziali armamenti 
nella Germania, che però, in vista della situa- 
zione, non hanno alcun .carattere aggressivo. 
Gli armamenti della Russia sono di: nuovo ‘ri- 
messi in questione, affermati da una parte, ne- 
gati dall’altra. Si attribuisce però all’ impera- 
tore di Russia una manifestazione favorevole 
alla causa italiana per la corte di Londra. An- 
che gli affari d'Oriente tengono la Russia all'erta 
e si parla di concentrazioni di truppe ai con- 
fini della Moldavia, e queste sono naturalmente 
dirette contro l’Austria, la sola potenza che ha 
intenzione di suscitar torbidi in quelle regioni. 
Gli affari della Servia non sono neppure intie- 
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i tentativi 


ramente acquietati, sebbene Milosch abbia ‘as- | 


sunto il potere, e ne sia stato complimentato 
dai rappresentanti «ell’Austria. La Skupcina è 
disciolta, e solo un piccolo numero di depu- 
tati è rimasto in funzione per sorvegliare l’an- 
damento del governo. Il principe ha ricompo- 
sto il senato, facendovi entrare alcuni dei se- 
natori cessati; il che ha prodotto qualche mal- 
contento. Finalmente alcuni arresti fra gli an- 
tichi nemici di Milosch farebbero supporre che 
il principe voglia, nella sua vecchiaia, abban- 
donarsi a sentimenti di vendetta. 

la mezzo alle grandi quistioni che ‘agitano 
l'Europa, havvi appena posto di far menzione 
di inînori avvenimenti. Gli affari della Dani- 
marca si complicano, essendo sorta una nuova 
protesta dél duca di Holstein-Augustenburg 
contro l'ordine di successione stabilito in Dani- 
marca da! protocollo di Londra del 1852. An- 
che petizioni sono in giro che fanno rivivere 
Ila quistione dello Schleswig, anprofittando del 


‘| presente movimento w-favore delie nazionalità 


oppresse. 
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i La presente agitazione politica ha messo pure 
in gravi apprensioni il collegio cardinalizio a 
Roma, e si parla di una missione del. cardinale 
Brunelli per Parigi; nella speranza di scongiu- 
rare con promesse ed illusioni la burrasca che 
va addensandosi sulla presente organizzazione 
ecclesiastica del governo civile a Roma. Il gran- 
duca di Toscana , il duca di Modena e la du- 
chessa di Parma ordinano leve e pongono i 
loro, soldati a disposizione dell'Austria. Ciò ani- 
ma vieppiù la gioventù di quei paesi a cercare 
in Piemonte, assieme alla gioventà lombarda, di 
mettersi in posizione a rendere utili servigi alla 
causa itàliana. ; 

A'Milano si celebrarono l’altro giorno le ese: 
que di Emilio ‘Dandolo, che furone in pari 
tempo, una imponente dimostrazione politica. per 
la causa alla quale quell’ egregio giovane con- 
sacrò la sua vita e la sua penna. Una comme- 
morazione funebre fu pure celebrata oggi in 
Torino, e ciò che avviene nei nostri giorni è 
una prova cho l'esempio dato nel 1848 dal 
compianto estinto e da alcuni altri suoì com- 
militoni ha prodotto i migliori frutti fra la gio- 
ventù italiana, tutta pronta ormai a calcare le 
orme da quel prode tracciate, 

“e n LMR INERTI NI è 
Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 25 febbraio. 
(Giunto questa notte) 

Vienna 25. Si legge nella Corrispondenza 
austriaca : 

Un ordine imperiale reca che i soldati in 
cong nati in Italia e nei distretti lontani 
dovr'anno raggiugnere i loro corpi. : 

La. Corrispondenza aggiugne questa misura 
essere puramente difensiva e riferirsi special- 
mente agli armamenti piemontesi. Non rinuncia 
però alla speranza nel successo delle mediazioni 
pacifiche che si sono intavolate. 

Parigi, 26. 

Londri, 26, Parlamento inglese. Lord Pal- 
merston domanda se il governo può dare schia- 
rimenti intorno allo scioglimento pacifico della 
quistione italiana. 

Il signor D’Israeli risponde: Ho la soddisfa- 
zione d’annunziare alla camera di aver ricevuto 
comunicazione che tra poco le truppe austrìa- 


che e francesi. sgombreranno li stati romani e | 


ciò col consenso del S. Padre. 

In tali cireostanze lord Cowley è andato a 
Vienna con missione conciliante. La camera 
non aspetterà che io mi spieghi davvantaggio. 

Lord John Russell esprime la sua piena s04- 
disfazione. 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 26 febbraio 
Prisidenza del presidente Ratraszi. 


La seduta incomincia alle due. 

Seggono sul banco ‘dei ministri Palsocapa , 
Lanza e il regio commissario. 

Presta giuramento it dep. Montezemolo. 

Seguito della discussione sugli ademprivii. 

Viene in discussione l'emendamento all’arti- 
colo 3 del dep. Sanna, il quale dà tutti i ter- 
reni di ademprivio ai comuni, Quest’ emenda- 
mento, in sostegno del quale il proponente legge 
un lungo discorso e che è combattuto dal rela- 
tore, viene respinto alla quasi unanimità. 

Sineo sviluppa lungamente il suo emenda- 
mento, perchè i beni d’ademprivio sieno ceduti 
ai comuni per 50 lire |’ ettare, 25 milioni in 
tutto, da pagarsi nel più lungo tempo possi- 
bile. Egli conchiude invocando la giustizia della 
camera. è i 

Boggio dice che, secondo la proposta Sineo, 
l'isola dovrebbe pagare quella. gressa somma 
per acquistare beni improduttivi, per coltivare 
i quali bisogna portare nell’ isola braccia dal 
continente. Secondo un quadro dell’ ammini- 
strazione demaniale , se l'isola diventasse pro- 
prietaria di 500m. ettari, essa dovrebhe poi pa- 
gare l’inezia di tre milioni ‘annui di più d’im- 
posta regia ‘e locale. || LL... 
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« Cavour &. respiage pure 1° emendamento Si-.. 
neo per considerazioni economiche. 

Sineo_ risponde a Boggio che bisognerebbe pei 
primi anni modificare le leggi d’ imposta. Co- 
me il ministro di finanze può rifiutare una pro- 
posta che assicura, sia pur anche di qui a 20 
anni, 3 milioni d'imposta d'aumento? E la ren- 
dita netta della Sardegna sarebbe di 75 milioni. 

Lanza, ministro di finanze, dice che il con- 
troprogetto ‘del deputato Sineo avrebbe in pra- 
tica immense difficoltà. Bisognerebbe sospen- 
dere la discussione e rimandar la proposta ai 
consigli divisionali e provinciali pel loro parere, 
tanto più che essa riveste un carattere bilate- 
rale. Il governo poi: dovrebbe prendere ipoteca 
su questi beni; ciò che sarebbe un incaglio 
gravissimo alle transazioni su di essi. Il ‘go- 
verno poi intende pur vendere, e le terre pas- 
seranno quindi in mano di privati, che le col- 
tiveranno ‘e pagherannd' imposta; 

Sineo riconosce l’ inconveniente di sospen- 
dere l’attuazione di questa leggè, è quindi pre- 
scinde per ora dal suo emendamento, riservan- 
dosi di proporlo modificato in ‘altro tuogo. (Si 
ride) | 

Il presidente :; lo inviterei il deputato Sineo 
a voler riproporre fin d'ora il suo emenda-. 
mento. Si è già esaurito su di esso tutta la 
tornata... 

Sineò': To inténdo' riproperle ‘ad ii tnogo più 
opportuno. 

Boggio: ‘Riprenderò io 1” émendamente’ del 
dep. Sineo (Ilarità). Ho en 

Sineo: lo ora dichisre di; rititarlo e poi prv 
porrò quegli emendamenti che crederò. . 

Il presidente: Jo lo inviterei nell'interesse della 
brevità, a non voler far rinnovare questa di- 
scussione, {spet 

Sineo insiste, dicendo che il suo nuovo emen- 
damento nor potrebbe qui trovar luogo. 

Dopo alcune parole di Snatta-Musio, îl dep, 
Montagnini sostiene l'equità del ‘sompenso della 
metà,contro i 213 preposti da Fara Gaviné, quando 
competono tre ademprivii. iti 

Castagnola raccomanda alla camera l'emenda- 
mento Fara, perchè, se a chi ha due ademprivi 
date la metà, si deve dare i 2j3 a chi ne gode 
tre. Se gli ademprivisti possono far legna, se- 
minare, pascolare, acorzar sugheri, èun vero usu- 
frutto: il qualé, quando spetta ad'un ‘corpo mo- 
rale che mai non perisce, ‘è qualche cosa più 
della metà, s’avvicina alla ‘totalità. /In'una quistio- 
| ne di tanta importanza non conviene cozgare «colle 
rimostranze dell’isola e co” smoi rappresentanti ; 
non dobbiamo disgustar l’isola unita così stret- 
| tamente al Piemonte. Non dalla vendita di questi 
beni avranno ristoro le nostre non ristaurate fi- 
nanze, Îl mezzo migliore di crear la proprietà 
nell’ isola è quello di dividere i campi della 
Sardegna fra i pastori sardi (Bravo! a sinistra). 

Lamarmora, ministro della guerra: Ho l'onore 
di presentare un progetto di legge, perla solita 
leva di 9,000 uomini di prima categoria , ed 
un altro progetto per la solita leva di 500. ma- 
rinal. 

La seduta è levata, alle cinque. © 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 

Nomina della commissione del bilancio e se- 
guito di questa diseussione. E 


mena crroninzeizi a 
FATTI DIVERSI 
mpri@aneenn mf, Mi Poi dagnate 
inviare in attestato della sua alta soddisfazione 
una tabacchiera d’oro fregiata del regio stem- 
| ma all'ingegnere Francesco Giordano, direttore 
| dei lavori di costruzione del bel ponte Vittorie 
Emanuele sulla Stura presso Cherasco. 
Toatri. Questa sera al Teatro. Carignano 
verrà rappresentata. una nuova. tragedia del 
sig. D. Bolognese, Noemaossia figlialdi Caino, che 
testè a Napoli, rappresentata dalla signora Ri- 
steri e dal signor Maieroni, ebbe uno straor- 
dinario successo, come lavoro bellissimo e pieno 
d’originalità. i 3 
Istruzione commerefale. — Oggi, 
27 febbraio, ba luogo 1’ inaugurazione della 
Scuola speciale di Commercio (convitto privato) 
nel palazzo Clavesana via della Chiesa... 
Una lettera apocrifa. La Gazzetta di 
Colonia la quale ha già inventato tanti docu- 
menti, come sarebbe an breve di Pio JX, una 
nota del re di Napoli, ha ora ‘inventata “una 
lettera di Vittorio Emanuele all'imperatore Na- 
poleone. è i st pi di 
Almeno l’ invenzione fosse spiritosa! Ma. no, 
la Gazzetta di Colonia affastella parole . appog- 
giate ad una supposizione ridicola e , sciocca, 
cioè che l’ imperatore Napoleone . volesse. de- 
viare dalla sua politica nella quistione italiana. 
Sarebbe forse per dar credito ‘a quella suppo- 
siilimb® Gi Licui lito to Gee d 170) 
Arresto di due grassatori. Biella, 24 
febbraio. La vigile e benemerita. ariana dei ca- 
rabinieri. reali ha, reso, la, gotta; del ventuno, sl 
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Certo: Nicolello. Gioanni fu Gioanni da Cava- 
glià massareggia.! sulle fini. dello stesso paese 
una cascina propria della signora vedova Betta 
Teresa; costui, che provvede onoratamente ai 
suoi affari, già si trovava alle otto di sera del 
ventuno, comecchè. alquanto infermiccio, cori- 
cato, nel suo letto in una camera al pian ter- 
reno,. quande è costretto a rialzarsi chiamato 
dal sig. Mariani comandante la luogotenenza di 
| questa città, il quale partecipandogli come do- 
vesse in quella notte. perpetrarsi una grassa- 
zione al suo domicilio, lo invita a ritirarsi colla 
sua famigliuola nelle camere superiori. Non sa 
credere il povero uomo alle parole dell’ufficiale, 
ma più non oppone rifiuto, quando il vede di- 
sporre in varie parti del caseggiato otto cara- 
binieri «e prendere anch'esso il suo posto aspet- 
tando. * 

Fra un profondo silenzio nòiù; rotto che da 
unleggiero soffio di vento passano intanto lun- 
ghe ore; finalmente verso le undici e mezzo si 
odeno dei passi: al chiarore della luna sì veg- 
gono due persone, l'una delle quali sale per 
una scala a piuoli in un fienile, donde poi cala 
per un abbaino nella stalla sottostante ed,apre 
all’internò la porta per dar l’adito al compagno 
che attende di fuori: è poscia dischiuso' uri 
alte” uscio che immette nella camera . cibicu- 
lare del Nicolello, e sta per eseguirsi il pre- 
getto ideato dai  malandrini, allorchè sbucati 
improvvisamente i carabinieri loro intimano la 
resa; uno di essi si mette a fuggire, ma inse- | 
guito. è tosto raggiunto: . arrestatisi perciò en- 
tiambi si trovano armati di una pistola carica 
a corta misura. 

Uno di questi miserabili fu riconosciuto per | 
un tale Lavarino Giuseppe fu Lorenzo, danni 
ventiquattro, già servo del Nicolello di cui non; 
aveva abbandonato. il servizio che al principio 
del volgente mese ed il quale era perciò in- 
formato di esazioni di danaro fatte dal suo pa- 
drome, . 

L'altro è un tale Ambrosio Gioanni fu Gio- | 
vanni; anch'esso da Piverone, d'anni ventidue, 
contadino, persona diffamata per le sue. pes- 
sime qualità morali. (Eco del Mucrone) 

Strade forrate. | prodotti delle strade 
ferrate esercitate dallo stato furono i seguenti | 
pet lo scorso mese di gennaio: | 


cLinea di Genova L. 742,596 30 
(4 Acqui 14932 14 
Pinerolo 32,883. 96 | 
Vigevano 8,063 50 | 
siiaeia im Voltri 46,707» | 
Navigaz. del Verbano 22,372 30 


bh. 807,515 20 
«Tutte le categorie presentano aumento, eccet- 
‘tuata la linea di Vigevano che è diminuita di 
lite 44472,/100.. (4 
L'aumento delle altre linee e della naviga- 

zione & di lire 68,540 19. 

‘Prodotti dello Gabello. I prodotti delle 
gabelle faròno nel mese di gennaio; 

1859 di VL. 3,868,913 54 
1858: CI «’ 3,031,896 82 

Aumento nel 4859 L. 237,016 72 

“Le dogane aumentarono di L. 146,547 ed 
i tabacchi di L. 425,253. | 

I sali invece diminuirono di L. 27,065, per 
la cessazione della tassa in Sardegna. 

Marina. Genova, 25 febbraio, Domani mat- 
tina, ove il consentano le condizioni del maro, 
verrà effettuato nel cantiere della Foce lo alag- 
gio a terra della piro-fregata Costituzione. 

— Proveniente da Villafranca, è giunta in 
questo porto, alle ore 6 112 pom. d'ieri, la 
corvetta svedese Lagenbjelhe, comandata dal 
capitano Indebeton, con 198 uomini d' equi- 
paggio e 48 cannoni. Gazz. di Gen.) 

Boneficonza Genova, 25 febbraio. Sempre 
giovò a stimolo di nobile emulazione il rogi- 
strare gli atti di generosa beneficenza, di ‘cui 
la nostra cittàZoffrì in ognî tempo e prosegue 
ad offrire gli esempii. 

‘’Moriva il dì 15 del corrente mese in Ge- 
nova il ‘negoziante Giuseppe Serra del fu Tom- 
maso, tolto all'amore d’una famiglia a cui fu 
specchio di tutte le virtù religiose e domesti- 
che. Procacciatosi colla solerzia e 1’ integrità 
né’ commerci un cospicuo patrimonio, volle 
morendo, attestare come facciano i buani sa- 
piente uso delle ricchezze. Dopo avere nel suo 
testamento provveduto decorosamente a’ figliuoli 
è beneficato congiunti e domestici con parti- 
colari legati, dispose nel modo seguente in fa- 
vore de'poveri e di due fra i più benemeriti 
pii istituti della nostra città, lire mille a cia- 
sepna delle parrocchie poste nella cerchia delle 
mura, aumentando d'altre lire mille il legato 
alle popotoge parrocchie di S. Stefano e rdel 
$S.tno Salvatore: lire saille al parroco di Nervi, | 
luogo mativo del testatore, per: distribuirsi pure 


| Dette gabarre al miò passaggio erano 8. Havvi 
! di più un battello. a vapore che trovasi colà 


i poveri dì quel borgo, ed altre lire mille a ; 
quella chiesa parrocchiale; finalmente lire mille 
vendosi colà erigere fortificazioni. Da oggi sino | 
all’ultimo del. mese i convogli merci non pos-| 
sono più percorere la via ferrata da Venezia a | 
Milano, dovendo: servire’ al: trasporto di truppe. 
Gli scolari del Liceo di S. Alessandro hanno 
l’altro ieri tolto dalla cornice il ritratto di S. M. 
è nè hanno fatto un Auto-da-fè. Questa mane è | 
venuto l’ ordine: di> chiuderlo definitivamente. 
Anche dalla scuola reale vennero espulsi molti 
allievi. . | 
La polizia prevedendo la fuga di molti coscritti, | 


li fa arrestare e li spedisce. anche senza visita | 
in Germania. 


‘agli asili infantili di questa città, e lire mille 


all'istituto degli Artigianelli. ( Gazz. di Gen.) 
lori cen ei 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 
Milano, 25 febbraio. 

A Mantova ed'a Verona si vanno apparecchiarido 
i palazzi reali e dicesi che l’ imperatore possa 
presto arrivare. “A Trieste si stanno apprestando 
per le coste d’Istria: ove si, manderanno nume- 
rose truppe. 

Da qui parte continuamente gioventù e le fa- 
cilitazioni accordate a Torino per l’accettazione 
deî volontàrii ha prodotto ottimo effetto. 

À Pavia poi vennero fatti sloggiare gli. abi- 
tanti di altre trenta case in Borgo Ticino, do- 


Ci scrivono da Parma, 24 febbraio: 

«ill governo trema pel timore di inimicarsi 
l’Austria, e trema pure pel timore di spiacere | 
al Piemonte ed. al partito che qui lo rappre- 
senta con molto calore, per cui in tale stato di 
paralisi si die e si fa quel che si vuole. 

« Ogni mattina la. prima netizia che corre si è | 
quella che gli austriaci hanno passato il Po a | 
Casalmaggiore, ma non giunge mezzodì e la 
notizia è smentita. ì 

< Nel recarmi a- Venezia  passai per Casal- 
maggiore e vidi i preparativi che colà si fanno 
per un possibile passaggio. Vi sono circa 3[nr. 
uomini quasi tutti tirolesi e un battaglione di 
pontonieri i quali lavorano sulla ‘spiaggia del 
Po, facendo immensi tavolati per sovrapporre a 
grandissime gabarre per far‘ dei ponti natanti. | 


fermo da oltre 20 giorni. 

« Tali preparativi indicano troppo  chiara-.) 
mente quale sia l'intenzione di que’ signori 
e spiega come tutti i giorni a Parma si ripeta 
la notizia del loro passaggio. » 

La Gazzetta d' Augusta contiene sotto il titolo 
Una voce tedesca dalla Lombardia una corrispon- 
denza nella quale sottò molte vuote frasi tra- 
lucono assai chiare le idee mazziniane. Essa 
pretende che ora non si tratta di sciogliere la 
questione italiana, dicendo che nè Napoleone, 
nè alcuno dei principi europei può scioglierla. 
Sono pure idee mazziniane, e lo scrittore lo 
confessa, almeno in parte. Crediamo utile di 
richiamare l’attenzione sepra questa ricomparsa 
del maszinianismo nei fogli che stanno al ser- 
vizio dell’Austria. La conclusione dell'articolo 
è poi che la Germania deve aiutare l’Austria, 
perchè così facendo la Germania promuoverà 
Vemaneipazione d’Italia. Questa tattica austriaca 
non è nuova, e potrà ingannare le teste spe- 
culative al di là delle Alpi; ma.chi ha senso 
pratico degli avvenimenti riconoscerà i vecchi 
artifizi austriaci. 

— Leggesi nell’ Independance belge :- 

« Dopo la prima circolare del sig. Delangle 
se ne annuncia una seconda destinata od essere 
comunicata ai meires ed ai consiglieri munici- 
pali (si rammenti che la prima circolara del- 
l’on. ministro doveva restare. confidenziale ). 
Questa seconda comunicazione ministeriale sa- 
rebbe nello stesso senso che la prima ; essa im- 
pegnerebbe questi mandatarii dell'autorità mu- 
nicipale a far rammentare alle popolazioni che, 
nel caso e delle esigenze d’onore nazionale: e 
di dignità politica , ebbligherebbe il: governo 
alla guerra, ! imperatore  conterebba sul con- 
corse d’un patriotismo senza limiti’ e senza 
rimpianto. » 

Si legge nella Patrie: . 

« La partenza di lord Cowley per Vienna è 
stata ieri ed oggi argomento di molti commenti. 
L'opinione pubblica ha attribuito a questo viag- 
gio un'importanza effettiva, e secondo moi ha 
fatto bene. 

« Senza voler esagerare questa importanza o 
pregiudicare il successo di ‘ missione, noi 


dobbiamo considerare le pratiche del diploma- 
tico inglese come un segno di uns tendenza 
del gabinetto britannico a ravvicinarsi alla po- 
litica del gabinetto francese. 

« Noi non abbiamo mai, dal canto nostro ,- 
dubitato di questo accordo che corrisponde a 


Saggi naar 


quali poggia l’alleanza inglese. Ciò che sarebbe 


‘certamente più fortupato e più logico si è che |. 
‘questa alleanza proteggesse in Italia la civiltà, 


indipendenza dei popoli e la sicurezza d’ Eu- 
ropa, come le «ha. protette in Oriente e nel 
mondo intero. » 

È arrivato a Parigi Vassili Alessandri, mini- 
stro' degli affari esteri di Moldavia. Si rileva anche 
la notizia comunicata dal telegrafo di Trieste 
nel senso che il principe Couza, arrivando a 
Bukarest, abbia decretato l’unione dei principati 
era affatto inesatta, e il fatto che l'assemblea 
di Moldavia abbia chiesto la riunione: delle due 
assemblee ‘a Foksciani è egualmente falso. L’as- 
semblea di Moldavia ha solo espresso il desi- 
derio ‘di trasportare la sua sede a Foksciani per 
facilitare i suoi lavori, ma il principe non ha 
ancora rispesto alla sua richiesta. Egualmente 
egli..non. ha mai pensato a decretare, 1° unione 
dei due principati. 

— Una lettera da Vienna dice: 

« Qui ha cagionato qualche sensazione non 
solo in circoli commerciali ma ‘anche politici 
un passo singolare del cardinale-arcivescovo di 
Praga, principe Schwarzenberg. In una circolare 
al clero, egli si lagnò ultimamente che i fab- 
bricanti austriaci di ornamenti da chiesa hanno 
cattivo. gusto ne’ loro lavori e raccomandò che 
invece di rivolgersi ad essi, il clero mandasse le 
sue commissioni ad una indicata fabbrica sul 
Renò: l' principali fabbricanti di ornamenti da 
chiesa a Vienna, eccitati dal danno che una tale 


: circolare può loro recare, hanno pubblicato una 


lettera diretta al prelato, nella. quale dichiarano 
non essere vero che gli oggetti da loro fabbri- 
cati siano di cattivo gusto, e come prova al- 
legano che quegli oggetti furono assai ammirati 


tutti î principii .come a tutti gl’interessi sui 


; immediatamente, altri partiranno domani e non 
‘ rimangono qui che soli 34 uomini di fiducia, 
i *.Lo scioglimento della .Skupcina nòn; sod- 
| disfece generalmente; al contrario, esso disgu- 
! stò alcuni. Disgustò più ancora la circostanza 
i che il principe Milosch, fra gli 14 senatori. già 
i nominati, ne accolse .5 degli. anteriori cui la 
Skupctna, conforme la sua. de liberazione san- 
cita dal luogotenente del principe; aveva, desti. 
tuiti. In generale sembra che il principe Milo- 
sch adtterà soltanto quelle deliberazioni - del- 
l'assemblea nazionale che. corrispondono: alle 
sue proprie vedute. 

« A quanto si dice, sarèbbe imminente l’ar- 
resto di parecchi alti funzionarli compromessi 
in seguito alle desposizioni fatte da Vucich, La 
disposizione presa per arrestare il Vucich prova 
che il principe Milosch conserva sempre l’an- 
tica sua energia ed astuzia. Vucich era stato în- 
vitato dal principe a venire nel suo hanok; 
invito cui egli si affrettò tanto più di seguire 
| che una carrozza del. principe lo stava alten- 
| dendo. Però durante la gita ebbe luogo il suo 
arresto, con che la carriera politica di Vucich è 
al suo.termine. Gli fu riservato nella sua vec- 
chiaia di far un solenne fiasco. Secondo la Ser- 
bske Novine egli subì nel giorno 42 cerrente il 
suo primo interrogatorio. » 

— Si scrive alla Corr. austriaca da Bukarest 
47 febbraio: na 

« Malgrado la nomina del nuovo ministero, 
in cui, come si sa, ha avuto un posto il signor 
| Bratiano, anche la caimacania passata cerca di 
‘'tener ferme le redini del potere, dichiarando 
| logicamente non ‘poter deporre la sua autorità 
| se non nelle mani d'un principe legale. Atteso 
| l’indole dell’elezione del colonnello Couza, la 

quale, per quanto concerne la Valacchia, non 


| 


| 
| 
| 


i 


nelle esposizioni di Parigi e Vienna. Osservano | può a' meno di essere oppugnata. dalla; Porta, 
sinche che se vi è qualche difetto nei loro lavori, | questa argomentazione è ‘molto fondata. ‘Oltre 
il prelato avrebbe potuto avvertirli privatamente, | la caimacania, anche il nuovo governo agisce 
senza mandare una (circolare che getta il discre-. | a suo talento, però principalmente nel campo 
dito sopra ‘manifatture ‘indigene a raccomandare | delle riforme e dei progetti di colore ‘unioni- 


\-le provenienze straniere. » 


N Giornale ‘tedesco di Francoforte reca che 
si continuano a Vienna i preparativi militari, 
e fu preparata una quantità di contratti eon 
varii fornitori dell’armata, che potranno essere 
sottoscritti nello spazio di 24 ore. Il feldma- 
resciallo barone di Hess ha frequenti  confe- 
renze coll’imperatore, e l'oggetto di esse è cir- 
condato dal più profondo mistero. 

L'imperatore lavora molto; visita più che mai 
le caserme e gli stabilimenti militari per assi- 
surarsi che tutto sia in regola. Va di rado al 
teatro, e dimostra nna straordinaria | preoccu- 
pazione. 

— Da Corfù 49 febbraio si scrive che. sîr 
H. Storks ha assunto l’ufficio di lord alto com- 
missario delle Isole Jonie' con un proclama da 
lui pubblicato. 

Secondo un altro carteggio da Corfù 49 cor- 
rente, il parlamento ionio ha respinto le ri- 
forme che' gli erano state proposte. Il sig. Glad- 
stone è partito. 

— Una lettera da Pietroburgo del 40, nel 
Giornale di Posen, reca quanto segue: 

« La commissione centrale'stabilita in questa 
città, per divisare i modi da tenersi all’affran- 
camento dei contadini, ebbe, giorni fa, una 
seduta, cui presiedette l’imperatore in persona. 
il signor Muravieff, uno ‘de’ ministri, il. quale 
è dal partito ostile al perfetto affrancamento 
dei servi, e alla cessione da farsi loro delle terre 
ch’essi occupano, lesse il sunto d’ un progetto 
accuratamente compilato, ma che trattava sol- 
tanto del miglioramento delle loro condizioni , 
non del loro affrancamento. L’ imperatore, dopo 
avere pazientemente ascoltato sino alla fine , 
disse: « Tutto ciò è assai buono, signori, ma 
qual n'è il'risultamento? « Parecchi membri 
della commissione ribatterono aver eglino stret- 
tamente aderito ai termini dell’ukase, nel quale 
non eravi parola dell’affrancamento dei servi, 
nè delle terre da darsi loro, ma solo del mi- 
glioramento ‘delle loro condizioni. « Bene, ri- 
$pose ‘allora l’imperatore, se egli è a questo 
modo che voi interpretate quel ch’io. desidero, 
e se voi desiderate atteservi rigorosamente alla 
lettera del mio «lese, sono pronto a pubbli- 
carne un altro. » I membri della commissione, 
allarmati da queste parole, presero a compilare 
un nuovo progetto. » 

Da un'altra notizia rileviamo che il pro- 
getto di affrancare i servi nel regno di Polonia 
ottenne l'approvazione imperiale e fu pubbli- 
cato il 15 corrente come legge. A tenore di 
questa legge la trasformazione della servitù in 
livello seguirà in via di convenzione fra ì pos- 
sidenti ed i contadini. 

© Alla Gazzetta di Zagabria si scrive da Bel- 
grado 44 febbraio : 

* Dopo essere stati convitati ad un banchetto 
d’addio disposto dal principe  Milosch, tutti i 
deputati si radunarono oggi per l’ultima volta 
nel locale delle sedute, onde: congedarsi fra lero 


| reciprocamente. Indi molti di loro. partirono 


stico-radicale. Che però non regni in generale 
un ordine vero, il prova la circostanza che il 
bilancio degli emolumenti non è approvato le- 
galmente, e che quindi tutti i pagamenti si 
fanno in forma di anticipazioni finchè venga 
costituita un’autorità ferma e riconosciuta, 1l 
partito Ghika, che per antipatia particolare con- 
tro i partigiani di Bibesco si era associato ori- 
ginariamente all'incorporamento del principio 
dell’unione nella persona di Couza, divenne in 
questi ultimi ultimi tempi nuovamente indeciso; 
e la voce, la quale va acquistando sempre mag- 
gior diffusione, che la Porta voglia negare l’in- 
vestitura al neo-eletto principe, lo induce ad 
assumere un contegno, che non è favorevole ad 
esso principe. Del resto tutta la gente tran- 
quilla attende l'avvenire non senz’apprensioni.» 
Avvertiamo peraltro che queste notizie sono di 
fonte austriaca ‘e quindi intinte dallo spirito di 
partito. ; 

— A Narsiglia sono giunte notizie da Costan- 
tinopeli sino al 416. Sir H. Bulwer ha indiriz- 
zato una nota alla Porta sul. disordine , finan- 
ziario, Diverse voci di modificazioni ministe- 
riali correvano nella capitale tarca. La ; Porta 
ha rinunciato all'idea di mandare l’esercito di 
Rumelia nel Danubio; ‘avendo il comandante 
supremo della Rumelia dichiarato che la situa- 
zione della Servia era seria, e che vi sarebbe 
stato pericolo nel ridurre le guarnigioni di 
Bosnia, Albania ed Erzegovina; la Porta man- 
derà invece truppe dalla capitale e da Scutari 
nel numero di 24 battaglioni. La'metà di essi 
sarà stazionata a Sciumla, e l’altra a Sofia, per 
osservare la Moldo-Valacchia. 


dia ii etici o dica 


Dispacci Elettrici. Privati 
AGENZIA STEFANI 
- Parigi, 26, sera. 
La dichiarazione fatta al parlamento dal sig. 
D’Israeli è stata interpretata favorevolmente a 
Parigi e a Vienna. 

Alla Borsa d'oggi i corsi furono meno soste- 
nuti alla chiusura, di quello che all'apertura. 
Credito mobiliare, TUA 
Strada ferr. Vitt. Em., 409. 

Id. Lomb.-Ven., 912 


—— 


Borsa di Parigi del 26 febbraio. 


Fondi franocii in comunif Tn liquidazione 
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ALL'ANMINISTRAZIONE 
per ‘gli Assicurati nel L.-V, 
della: Compagnia inglese 


. GRESHAM 
in Milo, oquiogla dei Meravigli; 413. 
 Speltabile Dissigna 

Sottovil' peso div una duplice: disgra- 
zia, la quale venne a colpire la nostra 
famiglia, togliendoci quasi contempo- 
raneamente. un amato genitore ed un 
caro fratello, dobbiamo “rendere un 
pubblico tittestato' ‘di ‘riconoscenza’ a 
colata onorerole: Direzione pel modo 
onde'Isi "prestò al pagamento del (ca- 
pitale di fwramehi irentamila, 
assicurato, da nostro..padre, sulla pro- 
pria vita in favore de’ suoi eredi pò- 
chissimo tempo pritta Uella sud morte, 

qui alla ‘st Lesa ‘èpbca în daî il'pure 
defuntò Mostro’ fratello Domenico, ga- 
rantivaCorò simile contratto sulla sua 
testa; una somma di franchi ven- 
timila ai suoi figli. 

Tanto «i trentamila franchi assicu- 
rati da La adre, quanto i venti- 


mila portati dalla polizza ‘di’ nostro 
h° o BRA Ma biner» dalla Rap= 


presentanza della Gresham pagati con 
tutta umtualità ercori-tratti (di niguardo 
cherl’oriorano e. che hanno diritto alla 
nostra. gratitudine. 
Mergamo; 47, febbraio, 1859. 
#' 0 Dottor ALESSANDRO, VALANIA 
spticha arniome degli altri .coeredì 
in del fu. Celestino, Valania, 
ò ti airAGOSTINO[ VALANIA., , 
«qualè amministratore della giacente 
eredità; del fa Celestino, Valania. 


"ALLA COMPAGNIA INGLESE 


di assieurazione sulla vita” 


| GRESHAM: 
LIRE | ASSERANGE' SOCIETY 


Pi PER ESSA 
ciù AiimivistRaZiONe pri suol” ASstemati 
‘Ol it colbannoft Neto ‘i ‘ittano 


Contrada de’ Meravigti, LE 18. 


"Oborevole Direzione, 

“ii in quale Contutote dei 
flimdfenni” feli ‘del fu'signor Déme- 
nico Vilania, si fa ‘dovere ‘di indiriz= 
zaerao codesta onorevole, Lirezione un 
attestato: di riconoscenza , pel, modo 
premuroso e, cortese. con. cui sì ‘ado- 
però, per, | l'esecuzione , del pagamento 
hi franchi ventinità clio Pot 
defunto signor Dometlico Valania pochi 
mesi prima delli “stua‘mortavaveva #53 
Stemiato sulla propria testa a! favore 
doi ‘propri dtetli ; mentre la,Compa 
gnia ordinò ed esegnì oggi stesso il 
pagamento della somma assicurata, e 
DO di io lalla” precisi Scadenza ‘da 
che ‘È niò ‘presentatilgli opportuni 
documenti: giustificativi. 

Palb ‘attestazione divlode viene. dal 
sottoscritto rilasciata a; codesta onore- 


» Yole Direzione. mon senza. osservare 


che AnpAnenIa caso potrà essete esem- 
pio, ad altri, è è riescire ottima prova 
dei ‘vantaggi ’di Simili assicuttizioni è 
della fiducia meritata cal sean 
Stessi?! pNILA 
— Aetolga codesta | rispe: tabile Dina: 
zionel’attestato della più distinta stima. 
oo il 47 febbraio 4859. 
Avvocato 


Giuseppe MARIA Boxomr 


NEG OZIO AVVIATISSIMO 


in Chinicdglierie © Mercerie 
sito nella via di maggior commercio di 


_ Torino, da rimettere per decesso. Per 


le informazioni dirigersi all’Ufficio del 
tore Torinese, via Doragrossa, n° 4, 
piano "primo. 


CURAGLO FRLNCESE 


IGIENICO 

Liquore preparato con le scorze 
d’arancio Olanda, delle, quali con- 
serva il profumo fresco e soave. Per 
le sue proprietà eminentemente to- 
miche, digestive e stomatiche, 
riesce giovevole alla salute e grato al 
gusto, ‘e secondo il detto di un dotto 
professore; èsso è per l’igiene delle 
forze digestive quello che nella’ cura 
delle malattie ‘nervose è il sugo di 
scorza. d'arancio; Parigi Casa Laroze, 
dela Fontainé de; Moti fi. 39 bis. 


— InjTorino presso l’Agenzia D. Mondo 
di (via Madonna degli Angeli, n. 9), de- 
— positaria “generale pel Piemonte e per. 

l’Italia. — Vendesi in grandi eruches 


di vetro, al prezzo di Fr. 9. 


La 1°, Telerie, Mercerie, Cra. 


Nuova , e Cerruti, via di Po, ed in 
* tutte le principali farmacie dello Stato. 


Ls N ANTIVENEREO 
D’HYSLCHR. 


100 fr. a chi non guarisce. 
Il puù potente depurativo del' sangàe, scevro 
di minerali, sradice tutte Je gonorree, scoli, 
fiorì biamehi e mancanza di, menstrui i, più 
ronici. Fr. 4 il fl. sòfficiente per la, cura. 


Basamo virile 5’Myslchr 
Inaocno, il più eflicaci coniro ogni specie di 
impoterza degli ‘erguni ‘pevitali proiorri da 
malattia; ibuso dijpincerij che agFri 18) To- 
rino, dal farm. Becca, via dell'O, pedalesn. SÌ, 
piano terreno, e drogli: Cumiberti, vii di Po; 
Vicino "a S. Princesto diPaola.? Genova, 
fatmacia-Bruzza; Alessaudria Ovigiio, (Vari 
attestati provano | pieni 


0Lid PER d OROLOGIERI i 


premiato con diploma ull' Esposizione 
universale di'Pàtigi 18858, 8° premiato 
con'medaglia all’ Esposizio ione nazionale 
dir l'orino 1858. i 
PROTESTA 
contro Pinsérzioni: nell® Opinione del 
l'articolo deb siguor Serres ‘di Parigi; 
Olioi pier» l'orològieria» quale. ssi vanta 
d'esser. lui solo istato, premiato. all'E- 
sposizione universale. di Parigi 1855 
per' tale prodolto. Se fosse vero , il 
sig. Boella falite ‘dî Toriko nén pio- 
trebbe' far veilèic'il' suo diploma ‘pure 
ricevuto dall'Esposiziohe universale rdi 


Panigi 1850) pere tale» prodotto; più: k 


molti, certificati in proposito; dar mol 


| tissimi .valenti orologieri e chimici 


esteri e nazionali, uno fra 1, quali è 
del timomatissimo signor! Benoit: A- 
chillé,' direttore della Ri Schola de» 
relogieria a'lCluses'în Savoia; il cquale 
doposun anno; dichiarò che l'olio del 
sig. Roella Felice era superiore a tutti 
gli altri ch*.esso aveva provati.,. non, 
fa verderame, non, attacca, ai perni e 
si mantiene sempre fluido in' ogni 
stagione. Pera “sua bonta"'è ‘modico 
prezzo se ne spedisce all estero»; ‘in 


svizzera, e in tutta l'italia. 


Garantito di prima qualità per 

ogni boccetta L. 4 
boccellè più piccole +.» 60 
Deposito in ‘Torino presso l’autore 
Boella Felice, via, D'Angennes, ri. 30, 
al secondo pisno , e dai signori frar 
telli. Ghiglietti, negozianti in orolo- 
gieria, avanti la chiesa del Corpus 

Domini. 


Craaasenr e 


AM NEGOZIO” 


VAUDANO GIOVANNI 


vin Nuova, accanto alla. Galleria Natta 
Assortimento di Busti da L. 2 40 


vatte, Camicie, Guanti d'ogni 
genere a moderabissimi prezzi; 


CERI 


IL MALE DEI-DENTI 


Cisotti Luigi da Parma guarisce in 
Pochi minuti il detto, male senza;fare 
usò dei ferri; e. rende, dentija can- 
didezza ‘e mondi dalai carie: Torînoy 
Sorta pyvorey cas ni 23, piàno1?. 


ritto 


»FABRE Qtiico | 


premiato all'esposizione 
Sw nazionale del 1858. 
or TIMOSLOBO, nuovo éd infalibile’ istru- 


Monto/per misurare e verificare la vista af. 
fine di non dinneggiatia colîe lenti, cannoe- 
chiali, da. teatto è da campagnà, del celebre 


Lenesour SECRETANT, Premiato con Bd mo 
daglie.d’ore,otiico dell’imperatore  Napo- 
Icone lil. Occhiali e Longnettes. Ogticog- 
geilo è venduto, con. guarentigia eda mo» 
dico prezzo..Per-a (vendita;eile ripa ’azioni, 
portici della Fiera, casa Mannali, n. 44;.iu 
accia alla meridiana di Piazza Castello. Fab. 
bri:a nella stessa casa, piano terzo; 


NONDIU 
si POSSE 


Pastiztio bivani dell'ERE- | 
NEUTA preparate ‘unicamente * pet | 
gli attacchi'"dî petto, gola e polmoni, 
come tosse incipiente ò cronica, Tau- | 
cedine, dtigina e lisì. 

i felici risultati ottenuti, . special-.| 
mente nelle affezioni croniche di petto, 
e polmoni, che si credevano. incura- 
bili, hanno propagata la ben meritata 
fama , come; consta dsi depositi im- 
mensi, domandati dall'estero, modelo 
i giornali di Madrid.!0 | 

Deposito» generale in Madridi - _ n 
Torino presso i farm: Depanis, via 


LI 


“s Pe Sace 


= na Ces. ser 


É VIII 


SOLOIA SI 
(CONVITTO PRIVATO) — - 


in Torino, Boro Nuovo, via della, Chiesa, n, 14, nel palazzo Clavesama. 
. 1044, del 22 tebilrafo; 
La Scuola speciale di Commercio verrà inaugurata domenica 27 corr. alle 12 merid. 


sula da s 2100 


Aulorizzata da minisieride dcereto, N 


Il corso degli’ studi vi si aprirà col di 1 marzo p. v.+ Vi sono ammessi alùini 
interni; semi<hterni ed esteri,-=Perammissione e relativi schiarimenti rivol- 


gersi ‘alla Cancelleria dell’ Istituto stesso aperta in tutti i giorni dalle ‘ore 8 
alle 42,6. dalle 8; alle 5, i 


EDMOND GANNERON, INGEGNERE. CIVILE 
56, Quai de Billy (Quartier des Champs Elisées) a Parigi: 


MATERIALE AGRICOLO 


| proveniente dalle migliori fabbriche francesi ed estere 
ANIMARIA RIPRODUTTORI 


! Mellagli ia dibronzoalta Società delle scienze industriali di Patigi 


‘NON PIU" CAPELLI: BEYNCHE 


MLLANOGÈNE 
Tivtora' rea scopLLenzi dol:chimico DICQUEDAIRE Maggiore; 
Per tinvpere all'istanteim-ogni colore i' capelli.e la barba 


iblinra,è superiore a quelle adoperate fino @ giorno 
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cura delle malattie generate. dalla al--è 
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l'IPaccertarsi:délla provenienza di tale 
rimedio, dicthè esso. spacciasi;; in 
grande quantità, contraffatto, è il:più 
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d’argento per la fabbricazione della!» 


veritabile vernice ‘brillante per pavi: 
“menti, e per la. prèparazione ‘delle | 
‘tele per la pittura, avvisano i sighori' 
artisti avere ricevuto da Dresdà"Un 
completo assortimento di colòti in tubi” 
e vesciche; ì medesimi tengono’ tutto * 
l'occorrente per il disegno e per ogni” 


sorta di pittura, per verniciatori, in-" É 


doratori e decoratori d’ appartamenti: 
Prodotti chimici, carte, cornici dt 
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L Inchiostro; Poeti ae; 54 de 
penne. metalliche è di hel nero fluidis-, 
simo; che. secca gta nOn ammi 
fisce è, non fa deposito. Si "condsce” 
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